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ECONOMIA E LAVORO 

Piano Cee per la parità 

^ Domani summit-vetrina 
k a Roma. Le donne pei 

e la Cgil contro il governo 
MARIA U R I N A PALIMI 

• i ROMA. La tre giorni fem-
.„. mirrile che si svolger* nella ca* 
1 pitale da domani «servirà» alle 

donne della Cee. Italia com
presa, o sarà solo una vetrina? 
Il dubbio ha circolato, sostan
zioso. Ira le partecipanti all'in- . 

„ contro che si e svolto ieri matti-
>' I M I vicolo Valdina. sede del 
* governo-ombra: «Noi comuni- . 
,' steche sediamo nella commis- ; 

:'• sione Parità di Palazzo Chigi 
J*1 avevamo chiesto a Tina Anse)-
•,<• mi che la preparazione di que

sto Incontro si traslormasse in 
un confronto reale con le forze 
sociali. Invece è stata allestita 

", una passerella di 160 nomi, ri
gidamente classificati» com-

••" menta la deputata Luana Art-
geloni «Questa conferenza sa
rà acqua fresca rispetto al prò- . 

5 blemi veri delle donne nel, 
mondo del lavoro* giudica 
Franca Donaggjo, sindacalista 
CgiL «Ospite* al summit, U sin-

* y dicalo, ricorda, non è peraltro 
' neppure tale-è assente-nella ; 
U, commissione AnselmL ne mal, 
K t stata riesumata la commis-
1 sione parità più specifica pres-

, so il ministero del Lavoro. Ma, 
;, in, verità, alla vigilia di questo 
• - incontro In cui si discuterà H 
, terzo piano quinquennale del-

, la Cee per la parili fra uomo e 
, donna, se c'è un bersaglio pie-

V t ferito, qui, e il governo italiano. . 
Ì La stessa Donàggio. e come lei 
•y, Ivana PelIcgaiU. deputata, 
ijv chiedono che esso provi la sua 
; > «credibilità" conducendo in 
A'tf porlo, in coincidenza con que-
•\< sto semestre di presidenza 
• * Cee. almeno due leggi che 
!••• concernono te donne Italiane: 

'•i- quella sulle azioni positive (da . 
è, inesl deposta m •dirittura d'ar-

'ré-' rivo*, pero,nel progetto Inizia-
^ « - le di PlisrÀataria, non prevista 

f -ti per quest'anno) e quella sul 
congèdi patentati. Al gw-ano 
Andreotti si offre un'opportu-

* ^ nM* in pU di salvarsi la faccia 
,X* presso kt cittadine: utilizzi il 
tìi- potere cooierlio dal semestre 

j S . di presidenza e prema perchè 
MwS* questo plano europeo sulle 
W l pari opportunità venga ratiflca-
g- " to (e rafforzato nella sua effi-

- cada, quindi) dall'esecutivo 
delia Comunità. 0 Consiglio 

dei ministri. Richiesta avanzata 
da Elena Cordoni, della sezio
ne femminile nazionale del 
Pei, che spiega che ciò non av
viene •naturalmente* perche ci 
sono resistenze grosse dei sin
goli paesi: in specie la Gran 
Bretagna, tradizjonalmente 
ostica a direttive troppo impe
gnative, recalcitrante ad accet
tare, per esempio, quelle sul
l'inversione dell'onere della 
prova nei processi per discri
minazioni sessuali sul lavoro. 

Ma il piano comunitario 
(che verrà presentato alla 
stampa stamattina da Tina An-
selml, e sari poi materia di 
confronto per I tre giorni) è. di 
per se. condiviso dalle donne 
che lavorano, in sede europea, 
nel Gruppo per la Sinistra uni
taria? Alla vigilia del "82 - con 
la richiesta di lavoro da parte 
delle donne che cresce In tutti I 
paesi, con un tasso femminile 
di disoccupazione del 12% a 
fronte del T% maschile, e col ri
schio potenziale che l'unifica
zione, anziché In risorsa, si tra
sformi In un. knock-out per II 
sesso femminile - questa terza 
(ranche del progetto pari op
portunità seguirà tre linee: 
maggiore applicazione delle 
direttive comunitarie nel paesi 
membri, promozione dell'in
serimento professionale delle 
donne, miglioramento dello 
status sociale femminile. Il pia
no nasce con l'apporto delle 
parlamentari della sinistra uni
taria. Ma qualche riserva resta. 
Anna Catasta, eurodeputata, 
ritiene che la Comunità abbia, 
al momento, un atteggiamento : ambiguo in materia di azioni 
positive: se esse vadano, cioè, 
rilanciale e approfondite, op
pure «congelale*. E Catasta, 

'«'altronde, sottolinea anche 
un nodo pio centrale dell'azio-
ne comunitaria: «Abbiamo 96 
Ologrammi Cee sulle donne. 
ma le donne non li conosco
no, peschi non ci sono centri 
di informazione e di partecipa
zione che le tengano al córren
te, spiega. Per Elena Cordoni 
la «nuova frontiera»che la poli
tica comunitaria deve proporsi 
è quella deHempi di vita. 

Duro monito del Fondo 
monetario intemazionale 
in una «lettera» trasmessa 
al ministro Guido Carli 

L'Italia ha 2 anni di tempo 
per mettersi al passo 
con i partners della Cee 
Minacciati contratti e pensioni 

«Sanate la finanza pubblica 

L'Italia dovrà dimostrare entro il 1993 ai partner del
la Cee che la finanza pubblica e l'inflazione sono 
sotto controlla In caso contrario potrebbe anche 
saltare l'unificazione monetaria europea. È il moni
to del Fondo monetario internazionale, contenuto 
nella «lettera» sull'economia italiana. Ma rimettere le 
cose a posto non sarà facile: dai contratti e dalla 
spesa pubblicai rischi maggiori. 

RICCARDO LIQUORI 

g a ROMA. Se non riuscirà a 
mettere un freno al dilagare 
della spesa pubblica e a tenere 
sotto controllo la politica dei 
redditi, l'Italia ha novantanove 
probabilità su cento di perdere 
il tram dell'unificazione mone
taria europea. Una volta tanto 
il monito non proviene dal mi
nistro del Tesoro Carli, che ne
gli ultimi tempi ne ha fatto uh 
suo cavallo di battaglia, ma dal 
Fondo monetario intemazio
nale. E questo inlatti il senso 
della «lettera» sullo stato deire-
conomia italiana Indirizzata Ie
ri al governo italiano dalla de
legazione del Fml guidata da 
Patrick de Fontenay. «L'Italia -
si legge netta lettera - ha poco 
tempo per adeguarsi al requisi
ti dell'unione economica e 
monetarla europea. Sembre
rebbe inconcepibile che un 
paese che ha cosi attivamente 
sostenuto l'unificazione e ha 
partecipato a tutti I passaggi 
principali della costruzione 
europea possa essere escluso 
dal gruppo dei paesi che pas
sano alla fase successiva del
l'integrazione, o possa essere 
accusato di rallentare l'unifica

zione monetaria*. 
• Tuttavia questi rischi ci stan

no tutu, sottolineano gli espeni -
del Fml, e ne elencano le ra
gioni. In primo luogo la mano
vra di finanza pubblica, che è 
In linea con l'obiettivo di raf
freddare l'inflazione e di man-

' tenere la stabilità del tasso di 
cambia II, problema, sottoli
nea la «lettera»; % che'per cen
trare l'obietivo dell'avanzo pri
mario che si e posto il governo 
saranno «probabilmente ne
cessarie misure addizionali 

, per l'alto livello di incertezza di 
alcuni provvedimenti - della 
manovra*. 
. Finanziaria soUoosservazlo-

ne dunque, a cominciare dai 
provvedimenti fiscali, visto che 
il Fml Insiste sull'importanza di 
allargare la base impositiva. 

• Ma anche sulla spesa publlca, 
come ricordato.le perplessità 
non mancano. È senz'altro 
giusto, ad esempio, proporsi di 
garantire autonomia impositi
va agli enti locali, ma ad alcu
ne condizioni: d devono esse
re limiti effettivi airindeblta* 
mento e- al ricono al Tesoro 
per Regioni. Comuni ed Usi; 

occorre una stretta sorveglian
za sulle operazioni finanziarie 
degli enti locali; Infine, vanno 
colpiti gli amministratori che 
sfondano I limiti di bilancio, ar
rivando alla loro rimozione 
dalla carica e anche ad even
tuali azioni legali. 

Sotto accusa da parte del 
Fondo monetario anche il si
stema pensionistico italiano. E 
«eccessivamente costoso e 
troppo generoso rispetto agli 
standard intemazionali: agire 
su questo fronte produce ap
parentemente pochi effetti nel 
breve periodo, ma-dice il do
cumento - è un ulteriore moti- ' 

: vo per accelerare i tempk Cri

tiche durissime anche per 
quanto riguarda Inflazione e 
politica retributiva, anche que
ste «fuori linea» nel confronti 
degli alni partners Cee. Per i 
.contratti del pubblico impiego. 
In particolare, la «lettera» rac
comanda uno stop per il 1991, 
«enei 1992-contlnua-lnuovi 
contratti nel settore pubblico e 
privato dovranno essere coe
renti con le indicazioni del go
verno*. Insomma, se si verifi
cheranno'sfondamenti, il go
verno dovrà essere pronto- ad 
intervenire con misure di poli-,, 
tica del redditi. 

Positivo inoltre il giudizio, 
sulla politica delle privatizza

zioni, anche se il Fml non sem
bra credere alle sue virtù tau
maturgiche per quanto riguar
da il risanamento dei conti 
pubblici nel lungo perioda 
Molto critico Invece il giudizio 
della delegazione sullo stato 
del mercato finanziario italia
no. Un pieno sviluppo dei mer
cati finanziari richiederà «l'ar
monizzazione Intemazionale 
della tassazione del redditi da 
risparmio e delle transazioni fi
nanziarie». E, Vandea di Piazza 

.Affari a parte, il nostro paese è 
clamorosamente indietro pro
prio nel settore borsistico: le 
leggi su Opa, Slm e Insider tra
ding devono ancora vedere la 

' luce. 

Finanziaria, rush finale 

Un po' di spettacolo 
nel bilancio: nuovi fondi 
per cinema e teatri 
•IROMA. Arrivano I soldi 
per il Palacinema di Venezia, 
per l'Auditorium di Roma, per 
Il Nuovo Piccolo di Milano. 
Opere che verranno portate 
avanti, completate. Scuolen-
dosi dai torpore ragionieristi
co, la Camera ha finalmente 
deciso che un po' di soldi per 
la promozione della cultura 
nel nostro paese vale la pena 
di spenderli. La Finanziaria re
stituirà con gli Interessi i fondi 
sottratti in un primo momento 
alla legge per la ristrutturazio
ne, la costruzione e l'acquisto 
(una novità, quest'ultima) di 
impianti destinati agli spetta-
coli. Una storia paradossale, ; 

quella della cosiddetta «legge 
Carrara», che proprio mentre 
stava per tagliare il filo di lana 
parlamentare si t vista a sua 
volta tagliare tutte le possibili
tà di spesa. Una legge senza 
soldi, letteralmente prosciu
gata. L'emendamento che 
verrà votato a Montecitorio ri
mette le cose a posto, anzi dà 
un ulteriore ritocco alla cifra 
prevista in un primo momen
to. Per il '92 e il *93 lo Stato 
metterà Infatti a disposizione 
100 miliardi in tutto (anziché i 
75 previsti per U '91 e il '92: 
conseguenza dello slittamen
to della legge) per I mutui a • 
favore di pubblici e privati. 
Una cifra in grado di mettere > 
in moto 800, forse anche 1000 
miliardi di investimenti per lo 
spettacolo. Manca solo il voto . 
definitivo, si diceva, dovrebbe 
arrivare oggi corredalo dal pa- ' 
rere positivo detta commissio- ' 
ne Bilancio. Una piccola vitto-
ria per i presentatori di due , 
emendamenti - fatti propri '. 
dalla commissione - presso-
che identici: l'uno da parte del 
Pei, che vede Betty Di Prisco e : 
Wlller Bordon tra i primi fir
matari, e l'altro da parte dei 
de Silvia Costa e Del Bue. 

Quello sullo spettacolo non >• 
è stato però l'unico emenda
mento votato ieri, anzi. Tra i ' 
tanti spiccano I 100 miliardi ' 
assegnati, su proposta di Pei, ; 
Psl e De alla reindustrializza- l 
zione delle aree siderurgiche j 
in crisi di Genova, Taranto, . 

Napoli e Temi per il '92 e il 
'93, e i 50 miliardi in più previ
sti per il credito alle imprese 
artigiane. Approvato addirittu
ra all'unanimità l'emenda
mento dell'indipendente di si
nistra Antonio Cedema (mol
to applaudilo il suo interven
to) che finanzia con altri 40 
miliardi il restauro delle opere 
artistiche, monumentali e ar
cheologiche del comune di 
Roma. Un caso a parte gli 
emendamenti sottoscritti da 
tutte le parlamentari presenti 
a Montecitorio a favore delle 
indennità di maternità e dei 
congedi parentali e per la tu
tela degli infortuni domestici: 
la toro approvazione era solo 
questione di tempo. 

Ancora al palo.invece la 
questione del mantenimento 
al 9% dell'Iva sulle calzature. 
Si tratta di fare i conti con le 
minori entrate che ne derive
rebbero per il fisco. Chi ha 
presentato l'emendamento 
parla di 165 miliardi in meno 
per il '91. Molto più alta la ci
fra fornita dal governo; 500-
700 miliardi «Si tratta di una 
stima gonfiata - ha detto la 
comunista Taddel - con la 
quale il governo cerca di ri
chiamare all'ordine la mag
gioranza, con un rlgoréche 
peraltro voci non esiste*. .% 

• Sempre il governo, tram»»* 
il ministro del Bilancio, ha 
confermato l'intenzione di 
prevedere nella Finanziaria 
un fondo anti-recessione per 
l'industria. Una sorta di am
mortizzatore sociale da 1500 
miliardi l'anno par 0 '92 e 0 
"93. «Per il prossimo anno- ha 
detto Cirino Pomiciò» - a b 
biamo già provveduto aumen
tando di mille miliardi i fondi 
perla cassa integrazione*. 

Continua intanto il piechet-
• faggio degli edili al portone di 
Montecitorio. Chiedono misu
re contro la mafia degli appal
ti e strumenti di sostegno al 
reddito nei casi tU Interventi 
della magistratura per motivi 
di criminalità o ambientali La 
Finanziaria farà spazio anche 
alle toro esigenze? - • Orci. 

fr Saranno prodotte centrali di commutazione per gestite la rete telefonica 

Un aflfe^ da migliaia di miliardi ì 
& Gran dispiegamento di «nomenklatura» nostrana le-
fZ n pomeriggio nel salone delle conferenze interna
ci*̂  atonali di Mosca per la presentazione dell'accordo 
' che legherà l'italtel alla omologa sovietica Krasnaja 
TJ ' Zarja; Una società comune pioauiràxentrali telefo
ni, -'nfcnedl «immutazione per un milione e mezzo di 
r - 'linee. Con l'italtel erano per l'occasione II ministro 

r Piga. Graziosi (Siei) e Nobili (Iri). 
e 

DM.NOS1KO INVIATO 
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M MOSCA. A quaranta gter-
£>? ni dal MUMnento dell'Intesa 
ty'f con la Teletta. l'Italtel mette a !v_ segnouncolpoda diverse mi* 

: gWadimiilardLasonovolu-
\% ' ti dueanra<dl trattative, osta-
"f « colale dai limiti che ancora il 
% i Cocom. prevede in caso di 
& <• eaportaziona di tecnologia 
>.«Tivano l'Untone Sovietica, ma 

-; alla fine la sospirata firma 6 
Usta!* apposta In calce all'ime* 
, >a Che segna la nascita di Te-
t..tezarja, società telefonica Ita-
Ctorsovietlca al cui capitale 
-partseiperarui© per il 40*. IT-

j i U>ne|ie per Umstaote t» la so* 
SvviettalbasnataZarla.' • 
•?*•- Dal -1992 la «folnt*venture* 

? comincerà a produrre centrali 
f di commutazione elettroniche 
.. detta Urna «UT* con tecnoto-
• già hatteL; tn capo a cinque 
..anni, quando gii stabilimenti 

andranno a regime, Telezaria 
produrrà centrali capaci di gè-

' Mire un milione e mezzo di li-
- nee l'anno (In Italia, per avere 
' un paragone, si producono 

ogni anno centrali per due mi
lioni e mezzodì linee). L'85% 
della produzione sarà desti
nato al mercato sovietico; il 

' restante 15 alla esportazione, 
' cosa che consentirà alla so
cietà di produrre utili In mo
neta convertibile, cosi da ga
rantire alta Italie] dividendi 

'pure In valuta» 
. P e r l'Italtel * l'occasione di. 
. realizzare un vero e proprio 
•atto nella diffusione del suo 
sistema • di commutazione 
•UT», venduto oggi In quindici 

, paesi del mondo tra cui la Ci- : 
na. Ma* anche la eh lave din-

in uno dei mercati più 

promettenti nel campo delle 
telecomunicazioni. Oggi Infat- • 
ti l'Unione Sovietica ha solo 
33 milioni di linee telefoniche, 
perlopiù tecnologicamente : 
superate. OH apparecchi in
stallati sono 40 milioni e ser
vono il 30% delle famiglie, la • 
previsione ore e di arrivare a 
120 milioni di linee Installate 
entro II 2000 di cui circa il 70%. 
con tecnica numerica. 

Telezarja. quando sarà a re
gime, coprirà un quarto delle 
forniture dell'intero paese, af-. 
fiancandosi alla francese Al
catel, alla spagnola Telefoni- ' 
ca, all'americana Bell e alla 
tedesca Siemens, che; hanno , 
analoghracconJi dicoDebòra-
zione con altre società del* 
l'Urss. 

Trattandosi di raccogliere i 
frutti di un lungo lavoro, la de
legazione Italiana al tavolo 
del festeggiamenti non ha le
sinato inviti. Accanto a Salva
tore Randi, amministratore 
delegato dell'Italie!, sono ac
corsi a Mosca l'amministrato
re delegato della Stet, Giulia
no Graziosi, il presidente del
l'Ir), Franco Nobili e il ministro 
delle • Partecipazioni statali. 
Franco Plga. Il presidente del* 

: la Stet. Biagio Agnes. impossi
bilitato a partecipare, si e limi

tato a far diffondere una pro
pria dichiarazione di plauso. 

La nascita della società Ila-
Io-sovietica e resa possibile 
dalle Il iwdj cpdjtoche I due 
governi "rìrirfto cwicoidato 
nel c o r » della vtóta «fi Gorba* 
ciov a Roma; Matfà a partire 
dal 37 Telezaria conta di co
minciare a produrre degli utili, 
tanto da distribuire 150 miliar
di di lire di dividèndi già nel 
primo decennio di vita, per 
poi passare a quasi 400 in 
quello successivo. 

Le limitazioni all'esporta
zione di tecnologia verso l'U
nione Sovietica impediscono 
di fatto eh* tutte topoasnalaU-
u delle centrali •UT* siano 
comprese nell'accordo. Cosi 
come impediscono ancora 
che si definisca l'Intesa per la 
fornitura da parte di un con
sorzio di società occidentali 
dèi cosiddetto cavo transibe
riano destinato a migliorare le 
comunicazioni dall'Europa 
alle estreme regioni orientali 
deU'Urss. «Non fa niente - ha 
detto con una punta di orgo
glio il ministro delle Comuni
cazioni, Ertane Plrvbhin - noi 
non stiamo temi. E il cavo 
transiberiano ce lo stiamo già 
facendo da soli. Sarà pronto 
entro un anno». 

: ialìita la legge Calabria 
4 i I H ReCCtO CALABRIA, «ti Mez-
* zogiomo non si e ancora reso 
' conto di che cosa è che lo ha 

'A' emerginato. S'è svolta al sud 
' una discussione ed una «otta 

t£ politica tutta incentrata su sol-
_; di. Cassa, intervento straordi-

-É nario ed intanto In questi ulti* 
,'.<••; mi dieci anni e stata fatta una 
^ colossale operazione antimeri* 

gjvdlonale: la grande ristruttura-
^"•tzione-e modernizzazione del 

nostro sistema industriale e 
•' stata finanziata a spese del bi-
'i lancio pubbttWK Alfredo Rei-

-„v; chlln, ministro del bilancio del 
i-ombra, spiega cosi il 

. » della Calabria avver-
, | <erTBov subito che «questo 
i< f, dramma si colloca In unconte* 
J.S sto che riguarda tutto II Mezzo-
r - giorno ed il paese. Perche qui. 

prima che altrove, si sta mani
festando, nelle forme più de
gradate, la crisi dello Stato*. 
Non ha altro significato il fatto 
che la quinta potenza del 
mondo abbia perso perfino il 
controllo territoriale di tre 
grandi regioni come la Cala
bria, la Campania e la Sicilia. 

E ora l'occasione della fi
nanziaria deve essere sfruttata 
fino in fondo per una prima in
versione di tendenza. Introdu
cendo la conferenza stampa, 
presieduta da Marco Minnlti, 
segretario del Pei reggino, pre
senti imprenditori e sindacali
sti. Pino Soriero. segretario del 
Pei calabrese, ha proposto 
•che si prenda atto definitiva
mente del fallimento della 

"legge Calabria", diventata un 
calderone per distribuire un 
po' di quattrini e si utilizzi la fi
nanziaria per affrontare alcune 
questioni dello sviluppo con
centrate e mirate puntando a 
rompere la dipendenze e per 
favorire un processo di indù-
strallizzazlone che punti sulla 
politica energetica, servizi so
ciali alle imprese, ricerca tec
nologica*. Soriero ha ricordato 
la drammatica fuga degli im
prenditori dalla Calabria. Un ' 
fenomeno che si sta accen
tuando proprio in queste setti
mane in cui si segnalano a rit
mo preoccupante la chiusura 
di piccole e medie attività. 

Risanamento economico e 
riforma della politica, quindi, 
sono intrecciati. «E decisivo -

avverte Relchlin - rompere il 
connubblo tra politica ed alfa-

' ri». Ma anche dalla «periferia* è 
possibile un intervento costrin-

. gendo le classi dirigenti meri
dionali, campioni della media
zione e della gestione senza 
responsabilità, a governare. La 

• crisi del regionalismo va per
ciò ripensata «per fare un pas
so avanti sbaraccando un po
tere che non risponde a nessu
no. «L'autonomia impositiva 
delle Regioni -conclude il mi
nistro ombra - impedirebbe 
alla regione di essere soltanto 
uno sportello pagatore». E non 
ci sono rischi per le regioni più 

' deboli: in situazioni come la 
Calabria l'autonomia Imposfii-
va costringerebbe a governa
re. DAV. 

DA NON PERDERE 

L'UOMO CHE AMAVA LE DONNE 
Charles Denner - Brigitte Fossey : 

STASERA ALLE 20.30 

Coppa del Mondo Dilettanti 
Sintesi da Bombay 

STASERA ALLE 22.40 

^ • T TIIMIONTICIRLO 

La simpatia che conquista. 
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LA RIVALUTAZIONE 

UNA STRAORDINARIA 
MANIFESTAZIONE 
ANZIANI E NON. SLOGAN, COLORI, 
MUSICA IL 27 OTTOBRE A ROMA. 
IN REGALO IL POSTER , v ; 
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XX CONGRESSO DEL PCI 

Presentazione della mozione 

"^FONDAZIONE COMUNISTA" 
Giovedì, 22 novembre, ore 18 

presso il circolo «Insieme per....» 
Via della Magliana Nuova, 232 

Partecipa il sen. 
GIUSEPPE CHIARANTE 
della Direzione del Pei 

Coordinamento XV Circ. della mozione 
'inondazione comunista» 

12 l'Unità 
Mercoledì . 
21 novembre 1990 
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